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Bozza di modifiche allo Statuto A.R.I. 
 

ART. 11  

Salvo le eccezioni previste dal presente Statuto, i Soci in regola 
con il pagamento della quota sociale hanno diritto: 
a) a prendere parte alle votazioni, sia nelle Assemblee di Sezione 
che per referendum; 
b) a ricevere la tessera sociale ed a fregiarsi del distintivo sociale; 
c) a ricevere l’Organo Ufficiale dell’A.R.I.; 
d) a servirsi della Biblioteca dell’A.R.I. nonché dei Centri di 
Informazioni Tecniche secondo le norme stabilite dagli appositi 
regolamenti; 
e) ad usufruire delle facilitazioni eventualmente conseguite 
dall’A.R.I; 
f) a consultare lo schedario bibliografico; 
g) ad usufruire del servizio QSL nei modi stabiliti dal Consiglio 
Direttivo dell’A.R.I. 

Salvo le eccezioni previste dal presente Statuto, i Soci in regola con 
il pagamento della quota sociale hanno diritto: 
a) a prendere parte alle votazioni nelle Assemblee di Sezione; 
b) a ricevere la tessera sociale ed a fregiarsi del distintivo sociale; 
c) a ricevere l’Organo Ufficiale dell’A.R.I.; 
d) a servirsi della Biblioteca dell’A.R.I. nonché dei Centri di 
Informazioni Tecniche secondo le norme stabilite dagli appositi 
regolamenti; 
e) ad usufruire delle facilitazioni eventualmente conseguite 
dall’A.R.I; 
f) a consultare lo schedario bibliografico; 
g) ad usufruire del servizio QSL nei modi stabiliti dal Consiglio 
Direttivo dell’A.R.I. 
 

ART. 17 

Sono organi dell’Associazione; 
a) l’Assemblea Generale; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Collegio Sindacale. 

 

Sono organi dell’Associazione; 
a) l’Assemblea Generale; 
b) il Presidente; 
c) il Consiglio Direttivo; 
d) il Collegio Sindacale 

ART. 24 

Il Consiglio Direttivo è composto da nove membri, di cui otto eletti 
per referendum (artt. 33 e segg.) fra i Soci Effettivi in regola con 
il pagamento della quota ed uno nominato dal Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazioni. 
Quest’ultimo membro è esonerato da ogni eventuale obbligo di 
cauzione e non impegna la responsabilità dello Stato nei confronti 
di chicchessia. 
Il Consiglio Direttivo a sua volta elegge tra i propri membri un 
Presidente, due Vice Presidenti, un Segretario Generale, un Vice 
Segretario Generale ed un Cassiere. I componenti del Consiglio 
Direttivo non possono ricoprire alcuna carica nella organizzazione 
periferica dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo è composto  da sette membri  di cui sei 
nominati in Assemblea tra i candidati presentati dai Comitati 
Regionali e uno nominato dal Ministero competente. 
Quest’ultimo membro è esonerato da ogni eventuale obbligo 
di cauzione e non impegna la responsabilità dello Stato nei 
confronti di chicchessia. 
L’Assemblea nominerà altresì due membri supplenti. 
Il Consiglio Direttivo a sua volta elegge tra i propri membri  un 
Presidente, due Vice Presidenti, un Segretario Generale, un Vice 
Segretario Generale ed un Cassiere. I componenti del Consiglio 
Direttivo non possono ricoprire alcuna carica nella organizzazione 
periferica dell’Associazione. 

ART. 27  

I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e 
possono essere rieletti per non più di tre mandati consecutivi. 
In caso di vacanza fino ad un massimo di due Consiglieri, il 
Consiglio Direttivo può sostituirli ricorrendo all’istituto della 
cooptazione, che dovrà essere esercitata nell’ambito dei candidati 
non eletti alle ultime elezioni, oppure indicendo apposite elezioni 
per colmare i vuoti. (1) 
I Consiglieri così nominati durano in carica sino allo scadere del 
triennio in corso. Le elezioni devono però essere senz’altro indette 
qualora i Consiglieri venuti a mancare siano più di due. In tal caso i 
Consiglieri chiamati eventualmente in precedenza dal Consiglio 
decadono; essi possono però essere confermati con referendum. 
 

I componenti del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e 
possono essere rinominati dall’Assemblea. 
In caso di vacanza fino ad un massimo di  due Consiglieri, 
subentreranno nella carica i membri supplenti. 
Qualora i Consiglieri venuti a mancare siano più di due 
L’Assemblea procederà a nuova nomina. 
E’ facoltà dell’Assemblea revocare, per giusta causa, il singolo 
Consigliere, ovvero l’intero Consiglio Direttivo. 
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ART. 28  

I Sindaci sono eletti per referendum in numero di tre effettivi e 
due supplenti fra i Soci aventi i requisiti richiesti per i Consiglieri. 

I Sindaci sono nominati dall’Assemblea in numero di tre effettivi 
e due supplenti fra i Soci aventi i requisiti richiesti per i Consiglieri. 

ART. 29  

Ai Sindaci spetta il controllo generale sull’amministrazione 
dell’Ente e sulle votazioni a referendum; in particolare essi 
controllano l’organizzazione dei referendum e lo scrutinio 
dei voti. I Sindaci non possono ricoprire alcuna carica 
nell’organizzazione periferica dell’Associazione. 

Ai Sindaci spetta il controllo generale sull’amministrazione 
dell’Ente, essi hanno diritto di eccezione sulle delibere del 
Consiglio Direttivo. 
I Sindaci non possono ricoprire alcuna carica nell’organizzazione 
periferica dell’Associazione. 

ART. 32  

Le votazioni avvengono in assemblea o per referendum. 
 

Le votazioni avvengono in assemblea. 

ART. 33 
a) Le votazioni per la nomina degli otto membri del Consiglio 
Direttivo di cui all’art. 24 e per la nomina dei Sindaci, sia effettivi 
che supplenti di cui all’art. 28, per la revisione o modifica del 
presente Statuto, per lo scioglimento dell’Associazione, per la 
disposizione del capitale, nonché per la adozione di qualsiasi 
altro provvedimento di vitale importanza per l’Associazione 
debbono avvenire per referendum personale, segreto e diretto tra 
tutti i Soci 
Effettivi, in regola con il pagamento delle quote ed aventi il 
godimento di tutti i diritti sociali. 
b) Tutte le altre delibere non contemplate nel precedente 
paragrafo possono essere prese dall’Assemblea Generale, 
formata dalle Delegazioni Regionali di cui all’art. 18. 
 
 

a) Le votazioni per lo scioglimento dell’Associazione, per la 
disposizione del capitale, nonché per la adozione di qualsiasi 
altro provvedimento di vitale importanza avvengono in 
Assemblea Generale, formata dalle Delegazioni Regionali di 
cui all’art. 18. 
b) Le votazioni, per la nomina dei sei membri  effettivi  e per i 
due membri supplenti del Consiglio Direttivo di cui all’art. 24, 
per la nomina dei tre Sindaci effettivi e dei due supplenti, di 
cui all’art. 28 avvengono in Assemblea Generale, formata dalle 
Delegazioni Regionali di cui all’art. 18. 
c)Le votazioni per la revisione o modifica del presente 
Statuto, avvengono in Assemblea Generale, formata  almeno 
dalla maggioranza semplice (50% + una) delle Delegazioni 
Regionali di cui all’art. 18 ,che intervengano in rappresentanza 
del 50% + uno dei Soci. 
Le candidature per l’elezione del Consiglio Direttivo e dei 
Sindaci sono presentate dai Comitati Regionali. 

 

ART. 34 
Le votazioni per referendum sono indette o dal Consiglio Direttivo 
o su voto dell’Assemblea Generale, nel quale ultimo caso il 
Consiglio dovrà indire il referendum entro trenta giorni dal voto 
assembleare. All’uopo il Consiglio trasmette a tutti i Soci aventi il 
godimento di tutti i diritti sociali apposita scheda sotto il controllo 
del Collegio dei Sindaci. 
 

 
 

---------------- ABROGATO -------------- 

ART. 35 
Il giorno di chiusura della votazione per referendum dovrà essere 
fissato non prima del venticinquesimo giorno dalla data del timbro 
postale di spedizione dell’ultima scheda. 

 
---------------- ABROGATO -------------- 

 

ART. 37 
A maggior garanzia della votazione per referendum, i Sindaci 
hanno la più ampia facoltà nello stabilire le modalità di 
compilazione della scheda, del relativo invio ai Soci e dello 
scrutinio dei voti. 
I Sindaci, in queste operazioni di sorveglianza e di scrutinio, 
possono farsi assistere da uno o più Soci; in ogni caso deve 
essere consentito a qualsiasi Socio, che si presenti 
spontaneamente, di presenziare alle operazioni di scrutinio. 

 
 
 

---------------- ABROGATO -------------- 

ART. 43 
In ogni caso le delibere sociali, siano esse prese in Assemblea o 
per referendum, devono essere pubblicate sull’Organo Ufficiale 
dell’Associazione. 
Tuttavia il Consiglio, in caso di urgenza, ne può dare anticipata 
comunicazione ai Soci mediante invio per posta di circolari ai 

In ogni caso le delibere sociali devono essere pubblicate 
sull’Organo Ufficiale dell’Associazione. 
Tuttavia il Consiglio, in caso di urgenza, ne può dare anticipata 
comunicazione ai Soci mediante invio per posta di circolari ai singoli 
od eventualmente ai soli Comitati Regionali ed alle Sezioni. 
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singoli od eventualmente ai soli Comitati Regionali 
ed alle Sezioni. 

 

ART. 49 
II verbali di assemblea saranno firmati dal Presidente e dal 
Segretario dell’Assemblea stessa e dagli eventuali scrutatori. 
I verbali di scrutinio per le votazioni ad referendum saranno firmati 
dai Sindaci. I verbali del Consiglio Direttivo saranno firmati da chi 
presiede il Consiglio e da chi funge da Segretario. 
 

II verbali di assemblea saranno firmati dal Presidente e dal 
Segretario dell’Assemblea stessa e dagli eventuali scrutatori. 
I verbali del Consiglio Direttivo saranno firmati da chi presiede 
il Consiglio e da chi funge da Segretario. 
 

ART. 58 
L’Organo Ufficiale deve pubblicare nel più breve termine e con 
precedenza su ogni altra pubblicazione - oltre alle delibere 
assembleari e per referendum - i comunicati del Consiglio Direttivo 
e quelli del Collegio Sindacale. Avranno valore di atti ufficiali 
dell’Associazione soltanto i comunicati contenuti nell’Organo 
Ufficiale. 

L’Organo Ufficiale deve pubblicare nel più breve termine e con 
precedenza su ogni altra pubblicazione - oltre alle delibere 
assembleari - i comunicati del Consiglio Direttivo e quelli del 
Collegio Sindacale. Avranno valore di atti ufficiali 
dell’Associazione soltanto i comunicati contenuti nell’Organo 
Ufficiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bozza di modifiche al Regolamento di Attuazione 
allo Statuto A.R.I. 

 

ART. 11.8 
L’Organo Ufficiale pubblicherà, con precedenza assoluta su ogni altro 
articolo e nell’ordine: 
- i verbali assembleari (secondo il testo fornito dal Presidente che ha 
presieduto l’Assemblea); 
- i risultati delle votazioni ad referendum (secondo i verbali forniti dal 
Collegio Sindacale); 
- le delibere ed i comunicati del Consiglio direttivo (secondo i testi forniti dal 
Segretario Generale); 
- i comunicati del Collegio Sindacale; 

- le delibere dei Comitati Regionali; 
- l’elenco degli aspiranti Soci di cui all’ultimo comma dell’art. 9 dello 
Statuto; 
- quanto altro il Consiglio Direttivo riterrà di vitale importanza per  
l’Associazione. 
 

L’Organo Ufficiale pubblicherà, con precedenza assoluta su ogni 
altro articolo e nell’ordine: 
- i verbali assembleari (secondo il testo fornito dal Presidente che ha 
presieduto l’Assemblea); 
- i risultati delle votazioni ad referendum (secondo i verbali forniti dal 
Collegio Sindacale); 
- le delibere ed i comunicati del Consiglio direttivo (secondo i testi forniti dal 
Segretario Generale); 
- i comunicati del Collegio Sindacale; 

- le delibere dei Comitati Regionali; 
- l’elenco degli aspiranti Soci di cui all’ultimo comma dell’art. 9 dello 
Statuto; 
- quanto altro il Consiglio Direttivo riterrà di vitale importanza per 
l’Associazione. 
 

ART. 24.1 
Gli argomenti di vitale importanza da sottoporre a Referendum (ai sensi 
dell’art. 33 dello Statuto) sono dichiarati tali da decisione del Collegio 
Sindacale. Le norme che regolano il Referendum saranno emanate da 
apposito regolamento 
 

 
----------------ABROGATO-------------- 

ART. 24.2 
In riferimento all’art.34 dello Statuto, qualora venga dichiarato 
dall’Assemblea il carattere di urgenza del provvedimento, le votazioni per 
Referendum indette dalla Assemblea Generale stessa potranno essere 
gestite, senza indugio alcuno, dal Collegio Sindacale anche in assenza di 
ratifica del Consiglio direttivo. (9) 
 

 
 

----------------ABROGATO-------------- 

 


